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08 – Assessorato dei Lavori Pubblici

NOTA INTRODUTTIVA
La particolare tipologia dell’attività dell’Assessorato, improntata alla realizzazione (in regime di delega, concessione ovvero esecuzione diretta) di opere pubbliche, con una prospettiva temporale di medio- lungo termine, comporta la necessità di poter disporre di fonti di finanziamento stabili, che consentano il naturale sviluppo esecutivo dell’attività programmatoria già deliberata.

In particolare, risulta essenziale garantire perlomeno la continuità e la stabilità delle erogazioni già precedentemente riconosciute, consentendo di far fronte agli impegni già programmati.

Si ricorda in proposito (facendo, peraltro, rinvio, ai fini di un maggior grado di dettaglio, all’allegato quadro dei finanziamenti) che la maggior parte delle assegnazioni già disposte nel precedente bilancio triennale a favore dell’Assessorato sono state programmate. 
Le presenti note di programma sono redatte in coerenza con i prioritari obiettivi programmatici indicati nel DPEF 2005-2007 e consentono un più dettagliato quadro d’insieme rappresentativo dell’intera realtà operativa facente capo ai singoli Centri di responsabilità.

In particolar modo, due dei comparti fondamentali dell’attività dell’Assessorato sono finalizzati, in evidente connessione con la più ampia politica di sviluppo regionale, alla attuazione di due delle Politiche prioritarie d’intervento previste dal DPEF per il settore delle Reti ed Infrastrutture: 
· quello della gestione delle risorse idriche

· quello del potenziamento della rete viaria.

Il comparto della gestione delle risorse idriche, inoltre, in un’ottica di valorizzazione e di corretto utilizzo delle risorse in modo da garantirne l’adeguata disponibilità nel tempo anche attraverso efficienti sistemi di gestione, contribuisce anche al perseguimento dell’obiettivo strategico di favorire lo sviluppo sostenibile.
Il comparto della difesa del suolo, a sua volta, contribuisce al perseguimento all’obiettivo della Tutela del suolo, nell’ambito delle Strategie ambientali e territoriali.
Sono, inoltre, esposti i programmi operativi relativi al comparto portuale, ai finanziamenti agli EE.LL., all’edilizia pubblica ed edilizia abitativa, gestiti dai competenti centri di responsabilità dell’Assessorato.

Le rimanenti UPB, che riguardano l’attività propria dei Servizi amministrativi, sono sintetizzate in un elenco alla fine delle presenti note di programma. Per un esame più dettagliato si rimanda allo Stato di previsione della spesa dell’Assessorato.

ELENCO DELLE PRINCIPALI UNITA’ PREVISIONALI DI BASE

E DEI RISPETTIVI PROGRAMMI OPERATIVI

UPB S08.055: Interventi per lo sviluppo e la razionalizzazione del sistema idrico (Servizio 05)


- Programma operativo: ciclo integrato dell’acqua

UPB S08.061 e UPB S08.062: Interventi Per La Difesa Del Suolo (Servizio 06)


- Programma operativo: difesa del suolo

UPB S08.080 - U.P.B. S08.081: Investimenti per la viabilita’ e progettazione a supporto (Servizio 08) 


- Programma operativo: potenziamento maglia viaria 

 UPB S08.071: Investimenti nel comparto portuale, ivi compreso quello turistico (Servizio 07)


- Programma operativo: investimenti comparto portuale

UPB S08.073 Finanziamenti agli EE.LL. per la realizzazione di opere di loro interesse (Servizio 07)

 - Programma operativo: finanziamenti agli EE.LL.

UPB S08.038 e UPB S08.039: Investimenti edilizia patrimoniale e demaniale e sanitaria (Servizio 03)


- Programma operativo: edilizia patrimoniale, demaniale e sanitaria

UPB S08.045 e UPB S08.046: Spese correnti ed investimenti per l’ edilizia abitativa (Servizio 04)


- Programma operativo: edilizia abitativa

DESCRIZIONE DELLE UPB INDIVIDUATE
E DEI RISPETTIVI PROGRAMMI OPERATIVI
UPB S08.055: Interventi per lo sviluppo e la razionalizzazione del sistema idrico

Programma operativo: ciclo integrato dell’acqua

Criteri e priorita’ per la predisposizione  del programma operativo
Il programma operativo riguarda le problematiche del comparto idrico sia in relazione all’attuazione del Servizio Idrico Integrato sia in relazione al più generale comparto multisettoriale.

A) Usi civili (c.d. ciclo idrico integrato) – UPB S08.055

I documenti comunitari approvati dalla U.E. (documenti del Quadro Comunitario di Sostegno e Programma Operativo Regionale 2000/2006), prevedono l’utilizzo degli stanziamenti del secondo quadriennio (dal 2003 al 2006) per finanziare i “Piani d’Ambito”; in altri termini la disponibilità dei soprarichiamati stanziamenti di “secondo quadriennio” è subordinata di fatto all’effettivo affidamento del Servizio Idrico Integrato al Gestore Unico da parte dell’Autorità d’Ambito, affidamento che è stato disposto nel termine previsto dal QCS (31/12/2004). 

In data 5 febbraio 2004 è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra la Regione Autonoma della Sardegna, il Commissario Governativo per l’Emergenza Idrica e l’Autorità d’Ambito al fine, tra l’altro, di procedere, da parte dell’Autorità d’Ambito, alla predisposizione del primo Programma Operativo Triennale (POT) 2004-2006 del Piano d’Ambito e del relativo Stralcio per l’annualità 2004. L’approvazione del POT ha reso necessario procedere ad un riequilibrio finanziario tra le UPB degli Assessorati dei Lavori Pubblici e della Difesa dell’Ambiente.

B) Usi plurimi (agricolo, civile, industriale) – UPB S08.055

Tali usi, attesi i confini operativi delle infrastrutture per gli usi esclusivamente civili, concernono le infrastrutture poste a monte del c.d. “incile” overossia il punto di riparto dei diversi usi dell’acqua, così come anche sancito dalla L.R. 29/97 in materia di S.I.I..

La manovra programmatoria dell’Assessorato in materia risulta compressa da una evidente esiguità di risorse finanziarie totalmente inadeguate a far fronte ai rilevanti costi di mantenimento, ristrutturazione e neo-infrastrutturazione del settore.

Si cita, ad esempio, la rilevante carenza di investimenti e relative opere che caratterizza la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere dell’E.A.F., i cui schemi garantiscono il servizio idrico dei centri di domanda agricola civile ed industriale di pressoché tutto il Sud Sardegna. Per tali emergenze è proposto lo stanziamento limitato ad Euro 2.500.000 per perl’annualità 2005 (cap. 08226/00). 

Per tutte le complessive esigenze del multisettoriale risulta proposto infine lo stanziamento nel triennio 2005-2007 di euro 1.000.000 per interventi strutturali sulle opere di sbarramento esistenti (cap.08232/00). Esigenze che concernono, come detto, tutte le opere a monte dell’”incile” e quindi, prevalentemente, opere di accumulo (dighe) o trasporto (condotte) rilevanti.
A completamento del quadro delle risorse disponibili, , inoltre, è stato previsto, nell’ambito della UPB S09.014 (cap. 09030/00) lo stanziamento per l’anno 2005 di una ulteriore somma pari a euro 4.000.000 per la copertura dei maggiori costi energetici e di esercizio relativi al recupero delle risorse marginali del sistema Flumendosa-Campidano di approvvigionamento idrico multisettoriale dell’area meridionale della Sardegna.
Risorse finanziarie da impiegare

UPB S08.055

Lo stanziamento complessivo per il triennio 2005-2007 è pari ad Euro 59.880.000, di cui Euro 44.190.000 (Euro 40.008.000 di assegnazioni statali) per il 2005.

Nell’ambito della UPB S08.056, inoltre, risultano in conto residui risorse per 145.756.000 euro relativi all’attuazione degli interventi previsti per l’Emergenza idrica
Obiettivi e risultati attesi:

In un’ottica di sviluppo sostenibile, la valorizzazione ed il corretto utilizzo delle risorse naturali assurge al ruolo di obiettivo primario onde garantire l’adeguata disponibilità delle risorse ambientali nel tempo anche attraverso efficienti sistemi di gestione e secondo un’ottica “costi/benefici” tipica delle scelte di management ambientale.

In tale contesto il congruo e razionale utilizzo delle risorse idriche assume rilevanza prioritaria considerato il diversificato e massiccio utilizzo nei settori agricolo, civile, industriale. 

L’attività programmatoria di comparto assume tra gli obiettivi fondamentali la rimozione della condizione ormai consolidata di “emergenza ambientale” mediante l’incentivazione di un utilizzo razionale della risorsa idrica, il potenziamento ed il miglioramento delle reti idriche di servizio attraverso un più efficiente sistema di approvvigionamento e distribuzione ed incentivazione del “risparmio” e del “riutilizzo delle risorse idriche” promovendo la piena operatività del servizio idrico integrato e conseguentemente garantendo la concreta attuazione della L.R. n.  29/97. 

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio 05 – Dighe e risorse idriche

Modalita’ per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione: 

Sistema report finanziari, procedurali e di risultato di pertinenza del comparto, nel rispetto delle indicazioni formulate nel DPEF al quale per ragioni di sintesi espositiva si fa espresso rinvio.




UPB S08.061 e UPB S08.062: Interventi per la difesa del suolo

Programma operativo: difesa del suolo

Criteri e priorita’ per la predisposizione del programma operativo

L’attività programmatoria ascritta alle indicate unità previsionali di base si configura estremamente articolata  determinando la necessità di provvedere in ordine a:

UPB 08.061 parte corrente: 

- manutenzione e sorveglianza delle opere idrauliche di 2° e 3° categoria. Lo stanziamento previsto è utilizzato annualmente sulla base di una convenzione pluriennale stipulata con il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese (con un corrispettivo pari ad Euro 206.582,76) per le spese obbligatorie conseguenti alla necessità della gestione e sorveglianza della Diga di laminazione e delle infrastrutture idrauliche sul Rio Mogoro.

- spese relative al servizio di piena.
UPB 08.062 investimenti:

- opere di prevenzione e soccorso a seguito di calamita’ naturali (cap. 08248/00). Più precisamente la programmazione in questo settore riguarda principalmente una serie di interventi atti a prevenire e fronteggiare eventuali calamità naturali quali alluvioni, frane, piene, mareggiate, esplosioni ed eruzioni vulcaniche, di estensione e di entità particolarmente gravi, oltreché interventi diretti a far fronte ad eventuali opere di soccorso nelle zone colpite dal verificarsi di tali fenomeni. In diversi Comuni della Sardegna si presentano, infatti, situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone e per la conservazione delle cose, dovute principalmente a caduta massi, scivolamento di coltri instabili, accumulo di materiale detritico alluvionale, allagamenti. Lo stanziamento previsto nel triennio 2005-2007 è pari a 3.500.000, al fine di fronteggiare le numerose situazioni di emergenza dovute ad eventi calamitosi che si manifestano nel corso dell’anno (si pensi alla gravissima calamità che nei giorni del 6 e 7 dicembre ha colpito i territori dell’Ogliastra e della Baronia) ed alla necessità di provvedere alla manutenzione del reticolo idrografico attraverso interventi di pulizia;
- manutenzione e sorveglianza di opere idrauliche, il programma riguarda i finanziamenti necessari alla costruzione, manutenzione di opere idrauliche di terza, quarta e quinta categoria e di manutenzione delle opere idrauliche di seconda categoria non classificate (cap. 08250/00). Gli stanziamenti previsti nel triennio 2005-2006 è pari ad Euro 3.500.000, in considerazione della necessità di provvedere alla manutenzione delle opere idrauliche, obbligatoria ai sensi della Legge regionale n. 24/84 ed alle numerose richieste che pervengono dagli EE.LL.. I suddetti stanziamenti saranno oggetto di specifica programmazione sulla base di criteri predefiniti.

- interventi per l’attuazione degli  “Schemi Previsionali e Programmatici” per il riassetto organizzativo e funzionale della Difesa del Suolo (cap. 08252/00). Tali Schemi Previsionali e Programmatici previsti dalla legislazione di settore (L.183/89 e successive modificazioni ed integrazioni) hanno fornito, in materia di Difesa del Suolo, il quadro conoscitivo generale del territorio sardo in attesa della redazione ed approvazione del c.d. “Piano di Bacino” o dei suoi stralci a norma  della citata legge 183/89. Con la programmazione relativa al triennio 2001-2003 può ritenersi conclusa la fase di riferimento agli “Schemi Previsionali e Programmatici in quanto con l'adozione, da parte della Giunta Regionale, del Piano Stralcio per l'Assetto idrogeologico avvenuta in data 21.07.2003 la Regione si è dotata dello strumento di pianificazione e programmazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e per la relativa prevenzione attraverso le sue norme di attuazione. 

La programmazione dei fondi triennali che verranno erogati dallo stato sarà fatta sulla base degli stanziamenti la cui entità non è al momento conosciuta.

- interventi urgenti per la rimozione di situazioni di criticità del suolo in aree a rischio idrogeologico (cap. 08254/00). Il relativo programma riguarda la realizzazione di interventi urgenti per la rimozione di situazioni di criticità del suolo in aree a rischio idrogeologico molto elevato. Le somme corrispondenti derivano da appositi trasferimenti alla Regione da parte del Ministero dell’Ambiente, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1, comma II, del D.L. 180/98 e successive modificazioni ed integrazioni. Nel triennio 2005-2007 verranno di volta in volta inserite in bilancio, nel corrispondente capitolo di spesa, le eventuali somme trasferite alla Regione dal Ministero dell’Ambiente.

Programma operativo regionale 2000-2006 misura 1.3 difesa del suolo.

La programmazione di detti fondi ha riguardato e riguarderà principalmente, almeno per quanto riguarda la quota parte assegnata all'Assessorato dei Lavori Pubblici, interventi atti alla rimozione delle situazioni a più alto rischio idrogeologico sulla base delle indicazioni fornite dal Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto idrogeologico. Per gli esercizi 2005 e 2006 le risorse complessive (quota Regione, quote UE e Stato) pari ad Euro 38.844.000,00 verranno programmate nel rispetto dei criteri stabiliti dal Complemento di Programmazione al POR Sardegna sulla base di specifico bando di evidenza pubblica.

Accordo di Programma Quadro “Difesa del Suolo”
L’APQ, sottoscritto in data 31 marzo 2004, prevede finanziamenti per la realizzazione di interventi volti alla messa in sicurezza della rete stradale a rischio di frana e delle aree a rischio idrogeologico a forte criticità, per uno stanziamento nella sola annualità 2005 pari a 29.500.000 euro (cap. 08264/00).
Risorse finanziarie da impiegare 

UPB S08.061

Lo stanziamento complessivo per il triennio 2005-2007 è pari ad Euro 2.200.000, di cui Euro 1.000.000,00 per il 2005.

UPB S08.062

Lo stanziamento complessivo per il triennio 2005-2007 è pari ad Euro 82.198.000, di cui Euro 56.349.000 (Euro 48.922.000 di assegnazioni statali) per il 2005.

Obiettivi e risultati attesi:

Il programma operativo per la difesa del suolo concorre al raggiungimento degli obiettivi definiti nel POR Sardegna e all’obiettivo della Tutela del suolo del DPEF regionale, consentendo di:

- migliorare il livello di competitività territoriale garantendo un adeguato livello di sicurezza “fisica” delle funzioni insediative, produttive, turistiche ed infrastrutturali esistenti, attraverso la realizzazione della pianificazione di bacino, di un sistema di governo e presidio idrogeologico diffuso ed efficiente e di una pianificazione territoriale compatibile con la tutela delle risorse naturali e la qualità della vita;

- perseguire il recupero delle funzioni idrogeologiche dei sistemi naturali, forestali e delle aree agricole, a scala di bacino, anche attraverso l’individuazione di fasce fluviali, promovendo la manutenzione programmatica del suolo e ricercando condizioni di equilibrio tra ambienti fluviali e ambiti urbani.

- accrescere la sicurezza attraverso la previsione e la prevenzione degli eventi calamitosi e la relativa sensibilizzazione della popolazione e delle autorità locali nelle aree soggette a rischio idrogeologico incombente ed elevato (con prioritaria attenzione per i centri urbani, le infrastrutture e le aree produttive);

- risanare e consolidare le aree dissestate per prevenire l’aggravarsi dei fenomeni e per recuperare porzioni di territorio da utilizzare per infrastrutture insediative e produttive in un regime di sicurezza e di compatibilità ambientale.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione: 

Servizio 06 - Difesa del suolo
Modalita’ per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione: 

Sistema report finanziari, procedurali e di risultato di pertinenza del comparto nel rispetto delle indicazioni formulate nel DPEF al quale per ragioni di sintesi espositiva si fa espresso rinvio.



UPB  S08.080: Investimenti per la viabilita’

Programma operativo: potenziamento maglia viaria

Criteri e priorita’ per la predisposizione del programma operativo

Il sistema viario della Sardegna è inserito nel più complesso Sistema integrato dei trasporti isolano, rappresentato dalla integrazione e sinergia tra rete stradale e reti ferroviaria, portuale ed aeroportuale.

Le priorità d’intervento sono perseguite attraverso un complesso di iniziative rivolte all’integrazione e all’ottimizzazione dell’intera maglia viaria, con la finalità di ottenere un sistema infrastrutturale diretto a superare le seguenti criticità:

· assenza di una rete autostradale;

· precarie condizioni di percorribilità e sicurezza, con conseguente elevata incidentalità stradale;

· mediocri caratteristiche plano-altimetriche generalizzate per tutta la rete;

· fenomeni di congestione;

· bassi livelli di accessibilità;

· mancanza di standard di servizio uniformi e adeguati;

· bassi livelli di servizio su alcune direttrici strategiche, anche ai fini dell’accessibilità turistica;

· insufficiente struttura degli assi di accesso ai nodi di interscambio con l’esterno.

Al fine di delineare un sistema integrato anche all’interno della rete viaria, il Piano Regionale dei Trasporti, approvato con delibera di G.R. 12/26 del 16/04/2002, utilizza la seguente classificazione funzionale:

· Rete fondamentale, rivolta al completamento della grande maglia di intercomunicazione nazionale, mediterranea ed europea e alla connessione dei capoluoghi di provincia, dei porti, degli aeroporti e dei poli rappresentativi di ogni singola area–programma e tale da possedere, anche attraverso interventi di adeguamento, elevate caratteristiche di percorribilità, sicurezza e velocità.
· Rete di interesse regionale (e di connessione nazionale) di primo e secondo livello, rivolta all’ottimizzazione dei collegamenti, entro le singole aree-programma, dei sistemi urbani di riferimento e dei principali nodi di interscambio, a completamento della rete fondamentale.
· Sistema dell’accessibilità ai nodi urbani, portuali ed aeroportuali, oggetto di riordino al fine di eliminare disorganiche articolazioni, elevati livelli di incidentalità e congestione ed incrementare le soglie di servizio, attualmente inadeguate rispetto alle reali esigenze del traffico, in coerenza con le scelte strategiche del Piano Nazionale dei Trasporti e dello Strumento Operativo per il Mezzogiorno.

Accordo di Programma Quadro della Viabilità

	RISORSE DISPONIBILI (importi in milioni di Euro)
	IMPORTO PARZIALE
	IMPORTO
TOTALE

	1 – Risorse nazionali e comunitarie
	
	804,179

	Programmazione ANAS
	622,564
	

	1 – Convenzione ANAS-Regione ex-POP 94-99
	76,572
	

	2 – Programmi Triennali 2001-2003 e 2002-2004
	132,504
	

	3 – Integrazioni ai Programmi Triennali 2001-2003 e 2002-2004
	59,612
	

	4 – QCS - PON Trasporti 2000-2006 – Misura I.2
	125,650
	

	5 – Programma straordinario 2003 – Nuove opere
	209,791
	

	6 – Integrazioni al Programma straordinario 2003
	18,435
	

	Fondi Delibere CIPE
	181,615
	

	7 – Delibere CIPE aree depresse (delibere 4/99; 84/2000, 138/2000) 
	112,926
	

	8 – Delibere CIPE aree sottoutilizzate (delibera 17/2003)
	68,689
	

	2 – Risorse regionali e comunitarie
	
	277,311

	1 – UPB S08.080 (ex POP)
	128,526
	

	2 – UPB S08.080 (POR 2000/2006 – Misura 6.1 – 1° triennio)
	93,753
	

	3 – UPB S08.080 (POR 2000/2006 – Misura 6.1 – 2° quadriennio)
	39,891
	

	4 – UPB S08.073 (S.S. 389 – tronco Villanova – Lanusei – Tortolì. Lotto bivio Villagrande – svincolo Arzana)
	11,879
	

	IMPORTO TOTALE QUADRO ATTUATIVO 
	
	1.078,228


Gli interventi dotati di disponibilità finanziarie certe (n. 37), riportati nel Quadro Attuativo dell’Accordo di Programma Quadro della Viabilità siglato nel luglio 2003 per un ammontare complessivo di  1.078,228 milioni di Euro sono riportati nella seguente tabella:

Inoltre, nello stesso Accordo sono riportati, a titolo ricognitivo, (n. 12) interventi sulla viabilità sia nazionale che regionale in corso di esecuzione il cui costo complessivo ammonta a 355,874 milioni di Euro, la cui copertura finanziaria è assicurata da fondi ANAS e risorse regionali.

Nell’Accordo è ancora indicato, a titolo ricognitivo, un ulteriore insieme di interventi finalizzati al miglioramento funzionale della rete esistente e alla sicurezza stradale, dell’importo complessivo di 86,957 milioni di Euro, a valere sul Programma straordinario ANAS 2003. 

Interventi a valere sulla legge 443/01 (Legge Obiettivo)

Gli interventi (n. 32) di cui alla delibera CIPE n. 121/2001 che riguardano l’infrastruttura strategica “Piastra logistica euro-mediterranea della Sardegna”, per un ammontare di 1.275,279 milioni di Euro sono funzionalmente collegati al Quadro Attuativo dell’Accordo in quanto concorrono al conseguimento dell’integrazione e ottimizzazione dell’intera rete viaria attraverso:

- il completamento-adeguamento della strada SS131 Cagliari-Porto Torres; 

- il completamento-adeguamento della strada SS291 Sassari-Olmedo-Alghero-Aeroporto di Alghero e relativi allacci; 

- il completamento-adeguamento delle strade SS131 dcn-125-133 bis nella tratta Nuoro-Olbia-S. Teresa di Gallura.

Quadro di riferimento programmatico senza copertura finanziaria e priorità di interventi.

Il quadro di riferimento programmatico composto da ulteriori interventi a completamento delle principali direttrici della rete viaria (n. 25), coerenti con i documenti programmatici in essere a livello nazionale e regionale e che rivestono carattere di priorità, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, con gli indirizzi contenuti nelle direttive programmatiche annualmente impartite e con eventuali altri atti di programmazione sono riportati anch’essi nell’Accordo.

Il costo complessivo stimato in via preliminare per i suddetti interventi è pari a 1.674,767 milioni di Euro al momento senza copertura finanziaria. 

Ai fini della selezione degli interventi da ammettere a finanziamento sarà tenuto conto delle seguenti priorità:

· esito dello studio di fattibilità;

· stato della progettazione;

· cantierabilità;

· cofinanziamento;

· valenza strategica secondo le indicazioni di PGT, PRT e della Legge Obiettivo;

· accessibilità ai nodi portuali e aeroportuali;

· riduzione della pericolosità e incidentalità;

· riduzione di fenomeni di congestione;

· diminuzione dei tempi di percorrenza.

UPB  S08.081: Progettazione nel settore della viabilità

In data 15.09.2003 è stata stipulata la convenzione riguardante la prosecuzione e il completamento dell’incarico per lo Studio di Valutazione di Impatto Ambientale relativo alla S.S. 131 “Carlo Felice” nel lotto omogeneo compreso tra il km. 146+800 ed il km. 209+482, comprensivo degli Studi propedeutici e delle ulteriori attività richieste dalla Commissione Speciale di Valutazione di Impatto Ambientale. Successivamente è stato formalizzato il provvedimento di impegno relativo all’incarico suddetto.

Per quanto riguarda la Carlo Felice è in corso di definizione la convenzione tra la Regione, l’ANAS S.p.A. e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per disciplinare l’erogazione da parte dell’ANAS S.p.A. a favore della Regione di un’anticipazione sui costi di progettazione della medesima S.S. 131 sul tratto di strada compreso tra il km. 146+800 e il km. 209+482, da recuperare sulle risorse recate dalla legge obiettivo 24.12.2001, n. 443 in sede di finanziamento CIPE delle opere all’ANAS quale soggetto attuatore.

Il consistente aumento del costo delle opere registratosi di recente, dovuto a diversi fattori quali tra gli altri, l’adeguamento alle prescrizioni VIA, le modifiche imposte dalla sopravvenuta normativa in materia di costruzione delle strade ( decreto del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 05.11.2001), le richieste avanzate dalle Amministrazioni locali, ha comportato la necessità di aggiornare di continuo le previsioni di spesa per far fronte al pagamento degli oneri di progettazione.

Le risorse finanziarie già assegnate al capitolo per il triennio 2004-2006, anche nell’ipotesi di finanziamento ANAS per la S.S.131, non sono sufficienti per i motivi su esposti a coprire il fabbisogno reale. A queste spese dovranno essere aggiunte, per il nuovo triennio, quelle per la progettazione relativa alla viabilità di interessse regionale e per le opere di viabilità statale da trasferire alla Regione ai sensi dell'art. 99 del Dlgs 112/98.
Risorse finanziarie da impiegare
UPB S08.080

Lo stanziamento complessivo per il triennio 2005-2007 fa riferimento alla disponibilità residua per gli anni 2005-2006 della Misura 6.1 del POR Sardegna ed è pari ad Euro 34.156.000, di cui Euro 18.474.000 (Euro 15.703.000 di assegnazioni statali) per il 2005.

Su tale UPB sono, inoltre, presenti in conto residui 371.966.000 euro, di cui 348.554.000 euro di assegnazioni statali
UPB S08.081 

Lo stanziamento complessivo per il triennio 2005-2007 è pari ad Euro 5.000.000,00, di cui 2.000.000,00 Euro per il 2005.

Obiettivi e risultati attesi:

L’obiettivo per la completa realizzazione del Sistema integrato dei trasporti e per assicurare alla Sardegna, oltre alla continuità territoriale con il resto d’Italia, il ruolo di Piattaforma Logistica del Mediterraneo, è attuato attraverso:

· ottimizzazione dei collegamenti con l’esterno, che interessano specificamente le tre principali porte d’ingresso della Sardegna (Olbia-PortoTorres-Cagliari);

· adeguamento della grande comunicazione Nord-Sud (SS 131 e SS 131 dcn);

· complessivo adeguamento della rete viaria di interesse regionale di primo e secondo livello, al fine di abbattere la condizione di “doppia insularità” dei territori dell’interno.

Quanto sopra assume rilievo preminente considerando che il sistema delle infrastrutture stradali rappresenta una delle tipologie più adatte a rendere concretamente realizzabili effetti di natura economico-territoriale ed urbanistica non solo nelle situazioni a sviluppo maturo ma anche in quelle che, come la realtà sarda, debbono pianificare il loro sviluppo. 

In quest’ottica le infrastrutture stradali hanno un ruolo fondamentale nel perseguimento degli obiettivi prefigurati dalla programmazione regionale, sia economico-territoriali che trasportistici.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione: 

Servizio 08 - Viabilita’.

Modalita’ per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione: 

Sistema report finanziari, procedurali e di risultato di pertinenza del comparto nel rispetto delle indicazioni formulate nel DPEF al quale per ragioni di sintesi espositiva si fa espresso rinvio.

UPB  S08.071: Investimenti nel comparto portuale, ivi compreso quello turistico
Programma operativo: investimenti nel comparto portuale, ivi compreso quello turistico
Criteri e priorita’ per la predisposizione del programma operativo

La programmazione assessoriale di comparto per il periodo considerato si pone con continuità rispetto al precedente triennale del quale ripercorre impostazioni e priorità.

In tal senso si ribadisce come la portualità turistica debba costituire polo di riferimento degli ulteriori processi di crescita del contesto del potenziale balneare e, soprattutto, turistico ricettivo in senso lato.

L’esigenza di una rete di porticcioli turistici efficienti viene sentita ormai da lungo tempo in Sardegna, che, spesso, pur con il suo rilevante patrimonio di beni ambientali e la posizione strategica nel bacino del Mediterraneo, solo per inadeguatezza delle strutture disponibili rinuncia allo sfruttamento delle correnti di traffico turistico rappresentate dal diporto nautico. Queste vengono oggi sempre più attratte dalle coste greche, nord-africane e spagnole già organizzate o in corso di rapida evoluzione.

L’offerta di servizi portuali e cantieristici a condizioni ragionevoli, oltre agli effetti immediati sulla stagione estiva, rappresenta un sicuro incentivo, per armatori stranieri e italiani di naviglio da diporto, attualmente residenti nel continente, a privilegiare i porti sardo-corsi (il fenomeno è già in atto in Corsica) come base di armamento dei propri mezzi, con conseguente incentivo all’allargamento della stagione turistica e delle attività ad essa collegate.

E’ necessario, pertanto, porre in essere un’azione di recupero di unitarietà dei singoli impianti per i quali si è potuto rilevare l’assenza di complessive attività di gestione, con un numero difficilmente rilevabile di piccoli operatori e associazioni sportive e non che hanno posto in esercizio all’interno dei porti, sulla base di specifiche concessioni demaniali generalmente annuali, impianti d’ormeggio galleggianti all’interno delle strutture portuali resesi disponibili.

La progettazione del nuovo modello gestionale dei porti turistici deve affrontare due ordini di problemi:

· il primo legato alle concessioni demaniali, che debbono essere semplificate nei relativi procedimenti e in tal senso pare essersi mosso il Governo nazionale con uno specifico schema di regolamento.

· il secondo riguarda invece le figure organizzative da utilizzare per la gestione dei singoli porti turistici. Non si ritiene, in proposito, di dover suggerire un’unica soluzione. Potranno infatti essere impiegate le molteplici tipologie organizzative tratte dallo strumento del diritto privato e del diritto pubblico. Il raccordo pubblico-privato potrebbe essere realizzato seguendo due diversi itinerari: il primo tramite una società comune, e cioè una società per azioni a capitale pubblico, mentre il secondo potrebbe utilizzare invece lo strumento della convenzione tra amministrazione e privato.

Occorre invece indirizzare i finanziamenti pubblici verso porti aggregati a centri urbani che siano in grado di attrarre e generare attività connesse con l’uso del mare e di fungere da piattaforma di aggregazione e di commercializzazione di prodotti nautici e turistici differenziati.

Gli elementi di valutazione di cui occorre tenere conto sia nella fase di programmazione che di gestione, sono i seguenti:

a) la positività del bilancio di gestione del porto in senso stretto, limitato cioè alla fornitura di ormeggi ed all’erogazione dei servizi primari di banchina;

b) il valore del porto, inteso come piattaforma di svolgimento e commercializzazione di attività e servizi complementari (artigianali e professionali);

c) la suscettività del porto come spazio di relazione e mediazione o come supporto per grandi manifestazioni o avvenimenti sportivi;

d) il porto inteso come centro commerciale in senso lato e come polo di promozione e commercializzazione del prodotto turistico;

e) il porto come spazio di aggregazione urbana.

Di tali aspetti, i primi due sono suscettibili di canalizzazione finanziaria e vanno quindi ascritti alla sfera gestionale della remunerazione del capitale investito.

Gli ultimi tre attengono più specificamente alla sfera delle ricadute economiche sul sistema recettore, vanno quindi ad incidere sui valori di moltiplicazione del sistema.

Il fabbisogno generato dal settore oggetto di osservazione può essere suddiviso in due tipologie d’intervento:

a) completamento delle opere portuali già avviate dalla Regione (Teulada, S. Teodoro e Cannigione) il cui fabbisogno complessivo può essere stimato in Euro 7.500.000,00.

b) realizzazione degli interventi per i quali sono state disposte le economie ai sensi dell’art. 4 della L.R. 3/03, il cui fabbisogno complessivo può essere stimato in Euro 12.610.000,00.

La limitata disponibilità di risorse per il triennio 2005-2007 consente soprattutto di portare a conclusione alcuni lavori già in avanzata fase di realizzazione, sarà invece meno incisivo il ruolo della Regione per quanto riguarda gli interventi di cui al punto b).

Risorse finanziarie da impiegare 

UPB S08.071

Lo stanziamento complessivo per il triennio 2005-2007 è pari ad Euro 3.000.000,00, di cui Euro 2.500.000,00 per il 2005.

Obiettivi e risultati attesi:

La programmazione attuata nell’ambito delle infrastrutture di supporto del turismo nautico risulta strettamente connessa a quella più generale dello sviluppo dell’industria turistica, settore che tende ad assumere un peso sempre più rilevante nell’economia isolana.

Pertanto al primario evidente risultato auspicato con la programmazione di comparto identificabile con il miglioramento delle infrastrutture portuali si sommano ulteriori risultati indotti, quali l’aumento della domanda di residenza stagionale diversificata rispetto all’ambito urbano gravitante sul porto ed, altresì, maggiori introiti fiscali per i Comuni interessati, derivanti dalle attività e dai redditi prodotti nell’insieme di attività connesse.

Struttura amministrativa va responsabile dell’attuazione 

Servizio 07 - Porti ed opere di interesse locale

Modalita’ per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione 

Sistema report finanziari, procedurali e di risultato di pertinenza del comparto
UPB  S08.073: Finanziamenti agli EE.LL. per la realizzazione di opere di loro interesse

Programma operativo: finanziamenti agli EE.LL.

Criteri e priorita’ per la predisposizione  del programma operativo:
La programmazione è finalizzata a far fronte ad una rilevante mole di richieste di finanziamento di opere pubbliche: da quelle relative alla viabilità di interesse regionale e di interesse locale alle opere tipicamente comunali, ovvero di recupero del patrimonio storico-artistico-religioso, quali la realizzazione, completamento e ristrutturazione di piccole infrastrutture di competenza degli Enti Locali (viabilità interna ed esterna, piazze, ecc.), ampliamento, risanamento e costruzione di cimiteri.

Per le opere di viabilità di interesse regionale, con uno stanziamento complessivo di 14.798.000 Euro (cap. 08313/00) in gran parte nell’anno 2005, si intende intervenire in modo massiccio portando a compimento alcuni importanti interventi già definiti per un fabbisogno di circa 11.000.000,00 di Euro. Le rimanenti risorse saranno impiegate per la realizzazione di altri interventi a carattere prioritario.

Per quanto riguarda le opere di viabilità di interesse locale si è previsto nel triennio un finanziamento di 3.000.000 Euro (cap. 08317/00) che consente, se non altro, la realizzazione degli interventi più urgenti nel settore (sono da ascrivere a tale tipologia le manutenzioni straordinarie di taluni tratti di viabilità ormai obsoleta e l’eliminazione di specifiche situazioni di criticità e/o pericolosità). A queste risorse si aggiungono i 3.000.000 euro (cap. 08328/00) previsti per il triennio per le manutenzioni sulle strade di competenza provinciale.

Relativamente alle opere cimiteriali le somme previste per il 2005 (Euro 3.500.000 sul cap. 08325/00) rappresentano solo una quota parte delle richieste di finanziamento formulate dagli Enti ma l’importo stanziato consente comunque di far fronte a quelle specifiche realtà nelle quali le condizioni igieniche sono ai limiti normativi ed il rapporto nati/morti impone valutazioni per il futuro.

Per quanto riguarda le opere di Interesse degli Enti si rileva come le singole Amministrazioni hanno presentato all’Assessorato richieste di finanziamenti in tale quantità da rendere pressoché impossibile una valutazione analitica delle reali esigenze riconducibili alle singole richieste. Nell’ambito di queste è, peraltro, possibile rilevare l’urgenza e l’indifferibilità di taluni interventi in quanto gli stessi sono asseverati da dichiarazioni dei VV.FF. o del Genio Civile territorialmente competente. Per far fronte soprattutto a tali precarie esigenze è stata prevista una spesa sul triennio pari a 6.000.000 (cap. 08323/00) che tiene conto, tra l’altro, anche della necessità di completare alcuni interventi finanziati solamente in parte nelle precedenti legislature.

Per la realizzazione di programmi di opere pubbliche di interesse provinciale, sovracomunale e regionale (cap. 08324/00) è prevista uno stanziamento nel triennio pari a 6.000.000.

Va segnalato l’intendimento dell’Assessorato di indirizzare sempre più l’intervento verso quelle situazioni, asseverate, di forte carenza di opere di interesse primario ed infrastrutture, a tal fine è stato previsto per l’anno 2005 uno stanziamento di Euro 12.000.000 (cap. 08331/00) che sarà utilizzato sulla base di programmi di spesa che finanzieranno esclusivamente interventi caratterizzati da forte priorità ed urgenza.

E’ previsto infine, uno stanziamento straordinario per il 2005 pari a 2.000.000 di euro, per i lavori di ripristino del Palazzo Arcivescovile di Cagliari (cap. 08330/00)
Risorse finanziarie da impiegare 

UPB S08.073

Lo stanziamento complessivo per il triennio 2005-2007 è pari ad Euro 53.486.000, di cui Euro 44.647.000 per il 2005.

Obiettivi e risultati attesi 

Garantire una maggiore fruibilità del patrimonio storico ed artistico mediante un’adeguata opera di risanamento e consolidamento ovvero consentire la realizzazione di indispensabili opere pubbliche di interesse locale anche in recepimento di specifiche esigenze espresse dalle stesse Comunità.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio 07 - Porti ed opere di interesse locale

Modalita’ per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione 

Sistema report finanziari, procedurali e di risultato di pertinenza del comparto
UPB S08.038 e UPB S08.039: Edilizia patrimoniale, demaniale e sanitaria. Parte corrente e Investimenti

Programma operativo: edilizia patrimoniale, demaniale sanitaria:

Criteri e priorita’ per la predisposizione del programma operativo:  
Così come per gli altri comparti, anche quello in argomento ricalca, sostanzialmente, lo schema concettuale ed attuativo del precedente periodo di riferimento triennale.

Nello specifico, è possibile distinguere tra due differenti livelli di intervento rispettivamente di “origine” statale – attuati a seguito di delega ministeriale – e regionale, a seconda che ineriscano al demanio e patrimonio rispettivamente  statale o regionale, riguardanti la manutenzione ordinaria e straordinaria

Fra gli altri rientrano in questa ampia classificazione tipologica gli interventi in materia di:

· abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici;
· spese per la manutenzione straordinaria dei beni patrimoniali della Regione
· finanziamenti ai comuni per ristrutturazione di edifici di culto, restauro e consolidamento di chiese di particolare interesse storico ed artistico.
· adeguamento degli edifici demaniali alle norme di sicurezza degli impianti elettrici ed alle norme sulla sicurezza e salute dei lavoratori;
· spese per edifici pubblici statali, per altre costruzioni demaniali e per edifici privati destinati a sedi di uffici pubblici statali, ecc 

Gli interventi di “matrice “ministeriale sono programmati nel rispetto di specifiche direttive di volta in volta formulate dal Ministero dei Lavori Pubblici.

L’attività  regionale, sviluppata su base triennale, nel rispetto, oltre che dei canoni di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza dell’azione amministrativa e “certezza” dei tempi di realizzazione degli interventi, anche, ed in particolar modo, della specifica disciplina di settore (L. 109/94 –legge quadro in materia di lavori pubblici- ed in particolare L.415/98 ), individua le priorità di intervento nell’ambito di una predefinita griglia di riferimento:

· lavori di adeguamento  alla normativa dettata in materia di tutela ambientale;

· lavori di adeguamento finalizzati alla rimozione del rischio dai luoghi di lavoro (interventi previsti dal d.lgs. 626/94);

· interventi di recupero al fine di rendere gli immobili più funzionali e quindi meglio fruibili dalle amministrazioni che ne fanno utilizzo;

· completamento opere in corso;

· ampliamenti e ristrutturazioni di edifici pubblici;

· interventi di raccordo, valorizzazione delle opere pubbliche.

Risorse finanziarie da impiegare
UPB S08.038

Lo stanziamento complessivo per il triennio 2005-2007 è pari ad Euro 566.000, di cui Euro 283.000 per il 2005.

UPB S08.039

Lo stanziamento complessivo per il triennio 2005-2007 è pari ad Euro 43.774.000, di cui Euro 24.562.000 (euro 14.512.000 di assegnazioni statali) per il 2005.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio 03 - Edilizia pubblica

Modalita’ per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione 

Sistema report finanziari, procedurali e di risultato di pertinenza del comparto

UPB S08.045 e UPB S08.046: Edilizia abitativa. Spese correnti ed investimenti

Programma operativo: edilizia abitativa

Criteri e priorita’ per la predisposizione del programma operativo:
Le principali linee di attività, afferenti quasi completamente alla UPB S08.046, riguardano precipuamente il sistema di incentivazione e sostegno a favore dell’edilizia abitativa, concretamente realizzato sopratutto attraverso la gestione di un apposito fondo (Fondo per l’Edilizia Abitativa) e di un apposito programma (Programma di edilizia agevolata).

Interventi per l’acquisto, la costruzione ed il recupero della prima casa di abitazione

Relativamente al Fondo per l’Edilizia Abitativa, l’assetto normativo che caratterizza l’intervento di iniziativa regionale fa riferimento alla L.R. 32/85, che prevede a carico della Regione il concorso nel pagamento degli interessi passivi sui mutui stipulati dai beneficiari ai fini dell’acquisto, costruzione o recupero della prima abitazione. Proprio relativamente ai mutui contratti ai sensi della legge 32, la sottoscrizione di un accordo tra l’Assessorato ed alcuni Istituti di credito consente ai mutuatari, in presenza di specifiche richieste condizioni (ultimi sei anni per mutui di 15 anni e ultimi tre anni per quelli di dieci), di usufruire di una consistente riduzione del dei tassi mediante la rinegoziazione dei mutui edilizi contratti per l’acquisto, la costruzione ed il recupero della prima casa.

Per il triennio 2005-2007 con uno stanziamento complessivo di Euro 30.000.000 si intende intervenire in modo più mirato, privilegiando solo portatori di interessi primari. E’ per questo che l’Assessorato unitamente alla manovra finanziaria per il 2005 ha proposto alcune norme volte a indirizzare gli interventi soprattutto verso le fasce deboli della società e su quei territori che, più degli altri, sono da alta tensione abitativa. 

Il Programma di edilizia agevolata prevede a favore di soggetti o organismi privati (cooperative edilizie, imprese, famiglie singole, consorzi di utenti, condomini), l’erogazione di contributi concessi a fondo perduto (contributi in conto capitale  commisurati all’entità di specifiche variabili quali tipologia dell’intervento da realizzare, reddito del beneficiario, ecc.) finalizzati alla copertura  di una parte del “costo convenzionale” dell’intervento ammesso, consentendo ai fruitori dei benefici  una maggiore autonomia di gestione  oltre che una maggiore incisività  in termini di efficienza e celerità dell’azione conseguentemente all’instaurazione di un rapporto diretto tra mutuante e mutuatario. 

Per tale programma, sul cap. 08176/00, risultano residui per 33.970.000 euro.
A seguito dell’emanazione del D.Lgs 112/98 recante norme in materia di edilizia residenziale pubblica, si è provveduto al conferimento, in via esclusiva, alle regioni  delle funzioni di programmazione delle risorse e di realizzazione degli interventi.

Ciò detto, l’ attività assessoriale privilegia le sottoindicate linee di intervento: 

· quantificazione e commisurazione dei contributi in riferimento all’entità della spesa ed alla situazione dei richiedenti;

· ripartizione delle risorse, da parte della Giunta Regionale, su scala territoriale e per le diverse categorie d’intervento. 

Per questi interventi l’Assessorato, al fine di meglio indirizzare l’offerta agevolativi, ha esteso l’obbligo di impossidenza a tutto il territorio regionale e per il periodo di almeno tre anni.

Tra gli interventi che rivestono carattere prioritario figura, nella parte corrente, il programma per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione volto a favorire le fasce sociali economicamente svantaggiate che - essendo impossibilitate a sostenere le spese per l’acquisto della prima casa, oppure prive dei requisiti per l’accesso alle abitazioni di edilizia popolare pubblica - devono necessariamente rivolgersi al mercato privato delle locazioni.

All’intervento, finanziato con trasferimenti statali, si affianca per il 2005 una ulteriore quota di contributo integrativo di provenienza regionale per un importo di Euro 1.500.000 (cap. 08167/00).
Interventi per la riqualificazione edilizia miglioramento delle condizioni ambientali, l’adeguamento e sviluppo delle infrastrutture e delle dotazioni di servizi pubblici e privati

Con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti in data 27.12.2001 (S.O. a G.U. n. 162 del 12.7.2002), è stato attivato un Programma innovativo in ambito urbano, denominato “Contratti di quartiere II”, destinato alla realizzazione di interventi in quartieri caratterizzati da diffuso degrado delle costruzioni e dell’ambiente urbano  e da carenze di servizi in un contesto di scarsa coesione sociale e di marcato disagio abitativo. 

 Il Programma, promuovendo la partecipazione degli abitanti alla definizione degli obiettivi, è finalizzato prioritariamente ad incrementare la dotazione infrastrutturale dei quartieri degradati di comuni e città a più forte disagio abitativo prevedendo, al contempo, misure ed interventi per favorire l’occupazione e l’integrazione sociale.

 Per l’attuazione del programma è stata attribuita alla Regione la somma di €  31.183.301, che deve essere ancora trasferita e, pertanto, non figura ancora nel bilancio 2005-2007.
 Tuttavia, in considerazione dei vantaggi derivanti da una partecipazione finanziaria della Regione al Programma in questione (approvazione del bando di gara in sede regionale e garanzia del mantenimento nel territorio della Regione della quota di finanziamento statale), la Giunta regionale, con deliberazione n.16/49 del 17.6.2003, ha deliberato l’adesione al Programma stesso mettendo a disposizione risorse regionali per un importo pari ad € 16.695.000 (cap. 08194/00, in conto residui) che hanno portato così lo stanziamento complessivo ad € 47.878.301.

 Il programma prevede che il 40% delle risorse sia destinato ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria, ed il rimanente 60% ad interventi di edilizia residenziale (nuova costruzione, recupero, riqualificazione). E’ richiesto che questi ultimi interventi sviluppino, sin dalla fase di progettazione, temi innovativi di sperimentazione (risparmio energetico, qualità morfologica dei complessi insediativi, qualità ecosistemica, ecc). 

Nel corso del 2005, inoltre, verrà avviato il Programma sperimentale nazionale di edilizia residenziale “20.000 abitazioni in affitto”, finalizzato ad incrementare l’offerta degli alloggi da concedere in locazione a canone convenzionato, in modo da rispondere alle esigenze di categorie sociali che hanno difficoltà a reperire alloggi a canoni accessibili. Le relative risorse saranno iscritte in bilancio quando verranno rese disponibili dallo Stato.
 
Interventi per il recupero dell’edilizia abitativa sovvenzionata e per lo sviluppo dell’edilizia abitativa convenzionata ed agevolata

Il tipo di interventi in oggetto riguarda precipuamente il sistema di incentivazione e sostegno a favore dell’edilizia abitativa.
Nell’ambito di detti interventi, e più precisamente degli interventi di edilizia agevolata, rientrano i programmi biennali e quadriennali approvati dalla Regione in attuazione del piano decennale per l’edilizia residenziale agevolata di cui alla legge 5 agosto 1978, n. 457 e successive integrazioni. Detti programmi, per i quali è previsto l’intervento della Regione mediante l’erogazione di contributi in conto interessi sui mutui erogati ai soggetti beneficiari di cui all’articolo 18 della legge 457/1978, sono finanziati mediante trasferimenti dello Stato che, per il triennio 2005-2007, sul relativo capitolo di spesa (08174-00 )ammontano a complessivi €. 48.273.000. Per l’annualità 2005 è previsto uno stanziamento di €. 16.783.000.
Tali finalità, inoltre, vengono perseguite attraverso la gestione di un apposito programma (Programma straordinario di edilizia residenziale pubblica), nel cui ambito si evidenziano le indicate tipologie di intervento da realizzarsi  sulla base di specifici criteri di localizzazione.
Detto programma attivato con le risorse assegnate alla Regione in esecuzione di due Accordi di Programma aventi ad oggetto il trasferimento di competenze e risorse in materia di edilizia residenziale pubblica, ai sensi dell’art. 63 del Decreto legislativo 31.3.1998, n. 112, riguardanti il primo l’edilizia convenzionata-agevolata, ed il secondo quella sovvenzionata, è in fase di esecuzione da parte dei soggetti attuatori (Comuni, IACP, imprese, coooperative edilizie di abitazione, singoli privati). Su tale programma sono presenti in conto residui 59.158.000 euro (cap. 08192/00).
Risorse finanziarie da impiegare
UPB S08.045

Lo stanziamento complessivo per il triennio 2005-2007 è pari ad Euro 1.856.000, di cui Euro 1.702.000 per il 2005.

UPB S08.046 

Lo stanziamento complessivo per il triennio 2005-2007 è pari ad Euro 89.071.000, di cui Euro 30.478.000 (Euro 19.859.000 di assegnazioni statali) per il 2005.

Obiettivi e risultati attesi

Fondo per l’edilizia abitativa

L’obiettivo consiste nel sostegno degli interventi per l’accesso alla proprietà della prima casa di abitazione, nelle forme dell’acquisto, della costruzione e del recupero. Lo strumento consiste nell’abbattimento degli interessi bancari. 
Si ritiene di poter soddisfare per il triennio 2005-2007 circa un centinaio di  domande di finanziamento al mese e così per circa 1200 domande per esercizio finanziario. Considerato che il mutuo massimo ammissibile è pari ad € 72.640, la massa d’investimento attivato può essere stimata in € 87.168.000 annue. 

Si intende indirizzare l’azione del Fondo verso i territori a più alta tensione abitativa e prioritariamente a favore delle fasce di popolazione più debole.

Programma “Contratti di quartiere II”

L’obiettivo delle azioni previste nel programma consiste essenzialmente nella realizzazione di un complesso di opere capaci di incidere sullo stato di degrado urbanistico- edilizio dei maggiori centri urbani, attraverso la riqualificazione e l’integrazione della funzione residenziale con altre; sugli aspetti sociali, attraverso la formazione professionale, l’assistenza agli anziani, la realizzazione di strutture per servizi;  ed anche su quelli occupazionali, attraverso la creazione di posti di lavoro stabili.

Tali obiettivi prevedono la partecipazione della popolazione insediata alla formazione della  proposta, nonché la partecipazione finanziaria da parte di operatore interessati ad integrare le proprie iniziative imprenditoriali con quella istituzionale. 

Si attende una forte partecipazione da parte delle Amministrazioni comunali, sia in sede di formazione e progettazione delle proposte, che di coinvolgimento della popolazione insediata.

Programma sperimentale “20.000 abitazioni in affitto”

Si intende avviare a soluzione le più manifeste condizioni di disagio abitativo, incrementando l’offerta degli alloggi da concedere in locazione a canone convenzionato, in modo da rispondere alle esigenze di categorie sociali che hanno difficoltà a reperire alloggi a canoni accessibili.

Programma di edilizia residenziale pubblica agevolata e sovvenzionata

L’azione programmata, secondo la direttrice fissata nell’ambito della programmazione negoziata dai  due accordi di programma sottoscritti dalla Regione in materia di edilizia residenziale pubblica, mira a conseguire l’obiettivo di garantire una risposta concreta al crescente fabbisogno abitativo (esigenza, questa, particolarmente sentita  nei capoluoghi di provincia  o nei comuni ad alta tensione abitativa), sulla base di una duplice linea di intervento a favore:

- del comparto dell’edilizia agevolata-convenzionata consentendo la realizzazione di nuove costruzioni e/o il recupero di costruzioni esistenti (interventi disposti rispettivamente a favore di  imprese, cooperative, IACP e di singoli beneficiari ) ovvero di recupero urbano;

- del comparto dell’edilizia sovvenzionata consentendo la realizzazione sia di interventi di recupero, incremento e di adeguamento alla normativa sull’eliminazione delle barriere architettoniche del patrimonio dell’edilizia residenziale pubblica ovvero di interventi volti all’urbanizzazione primaria di aree destinate all’edilizia residenziale pubblica delle ed altresì di interventi di ristrutturazione urbanistica (proponibili da EE.PP., Comuni, IACP)  che di interventi finalizzati alla costruzione e/o all’acquisto di nuovi alloggi.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio 04 - Edilizia residenziale

Modalita’ per la verifica ed il monitoraggio dell’attuazione 

Sistema report finanziari, procedurali e di risultato di pertinenza del comparto

Il quadro complessivo della programmazione dell’Assessorato trova, infine, il suo completamento:

a) con l’attività propria dei Servizi amministrativi, strutturati essenzialmente in due Servizi

Servizio 01 – Affari generali, Bilancio e Controllo Enti, composto dalle seguenti UPB:

· S08.014: per l’anno 2005: Euro 14.000.000; per l’anno 2006: Euro 10.000.000; per l’anno 2007: Euro 5.000.000.

· S08.016: per l’anno 2005: Euro 119.000,00; per l’anno 2006: Euro 119.000; per l’anno 2007: Euro119.000.

· S08.017: per l’anno 2005: Euro 1.726.000; per l’anno 2006: Euro 1.726.000; per l’anno 2007: Euro 1.726.000;

· S08.018: per l’anno 2005: Euro 200.000; per l’anno 2006: Euro 200.000; per l’anno 2007: Euro 200.000;

· S08.019: per l’anno 2005: Euro 57.000; per l’anno 2006: Euro 57.000; per l’anno 2007: Euro 57.000;
· S08.020: per l’anno 2005: Euro 5.000; per l’anno 2006: Euro 5.000; per l’anno 2007: Euro 5.000.
Servizio 02 – Contenzioso, Consulenze giuridiche, Studi e Proposte, composto dalle seguenti UPB:

· S08.026: per l’anno 2005: Euro 150.000.
· S08.027: per l’anno 2005: Euro 262.000; per l’anno 2006: Euro 262.000; per l’anno 2007: Euro 262.000;

· S08.028: per l’anno 2005: Euro 57.000; per l’anno 2006: Euro 57.000; per l’anno 2007: Euro 57.000;

· S08.029: per l’anno 2005: Euro 104.000; per l’anno 2006: Euro 104.000; per l’anno 2007: Euro 104.000;

· S08.031: per l’anno 2005: Euro 26.000; per l’anno 2006: Euro 26.000; per l’anno 2007: Euro 26.000.

b) con l’attività dei Geni Civili (Servizi da 09 a 12 per Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari), per i quali sono previsti finanziamenti nelle seguenti UPB:

· S08.087 (Genio Civile di Cagliari) - per l’anno 2005: Euro 131.000; per l’anno 2006: Euro 131.000; per l’anno 2007: Euro 131.000;
· S08.095 (Genio Civile di Nuoro) - per l’anno 2005: Euro 302.000,00; per l’anno 2006: Euro 297.000; per l’anno 2007: Euro 292.000;
· S08.100 (Genio Civile di Oristano) – per l’anno 2005: Euro 29.000; per l’anno 2006: Euro 29.000; per l’anno 2007: Euro 29.000;

· S08.106 (Genio Civile di Sassari) -  per l’anno 2005: Euro 113.000; per l’anno 2006: Euro 113.000; per l’anno 2007: Euro 113.000.
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